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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1558.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1929, n. 885.
Fusione del Monte di pietà di Vercelli con la Cassa di ri-

sparmio di Vercelli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36), sulPordi-
namento delle Casse di risparmio;
Veduta la legge 20 dicembre 1927, n. 2587, che porta mo-

dificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria;
Veduto il verbale di accertamento delle attività e passi-

vità del Monte di pietà di Vercelli redatto, in data 22 settem-
bre 1928, dai rappresentanti del Monte medesimo e dai rap-
presentanti della Cassa di risparmio di Vercelli;
Udito il parere dell'Istituto di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro per Pinterno e

con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo unico.

II Monte di pietà di Vercelli è fuso con la Cassa di rispar-
mio di Vercelli che diviene cessionaria di tutti i diritti e
azioni di qualsiasi genere, nessuna eccettuata, giudiziaria e

non, e di tutte le proprietà immobiliari e mobiliari, titoli e
crediti e di quant'altro di spettanza del Monte di pietà di
,Vercelli assumendone tutte le obbligazioni passive, con l'im-
pegno di soddisfarle nel loro importo integrale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1929 - Anno VII

«VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - IARTELLI - ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 7 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, refistro '285, foglio 48. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1559.

REGIO DECRETO 13 maggio 1929, n. 887.
Dichiarazione di pubblica utilità delle opere relative alla

costituzione dell'attuale campo di aviazione di Foggia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350, sulle espropriazioni
por causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879. n. 5188, che approva al
cune modificazioni a quella sopra richiamata;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-

nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarato di pubblica utilità le opere relative alla
costituzione dell'attuale campo d'aviazione di Foggia (sud)
sito in contrada « Posta Palazzo » in territorio di Foggia,
ad immediato contatto, col suo minor lato di levante, col
tratturo Ascoli-Satriano-Foggia, come risulta dalPannessa
planimetria.

Art. 2.

I beni immobili da espropriare saranno particolarmente
designati dal Ministero dell'aeronautica ed alla loro espro,
prmzione sara provveduto a norma delle citate leggi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLDH.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 50. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1560.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 890.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Goido.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 luglio 1928-VI, n. 1861, col quale il
comune di Goido ò stato soppresso ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Mede;
Vista la deliberazione del podestà di Mede, rivolta ad ot-

tenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'er
comune di Goido;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 1G giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli allari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Goido
è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Regis/rain alla Corte dei conti, addl 7 giugno 1929 - Anno TII
dili del Governo, icUlstro 285, foglio 53. -- FERZI,



266() 13-vI--1929 (VII) --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 137

Numero di pubblicazione 1561.

REGIO DECRETO 9 maggio 1929, n. 889.

Proroga della facoltà di provvedere al servizio di ispezione
delle opere pubbliche nelle Colonie con personale del Genio civile
attualmente in pensione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il H. decreto 3 maggio 1023, n. 1118, relativo al ser-

vizio di ispezione delle opere pubbliche nelle Colonie, modi-
ficato col R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1833;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1928, n. 650, col quale

venne prorogata al 30 giugno 1928 la facoltà concessa col

citato decreto 2 ottobre 1924, n. 1833;
Ritenuto che occorre prorogare l'anzidetta facoltà di prov-

vedere al servizio di ispezione delle opere pubbliche nelle Co-

Jonie con personale del Genio civile ora in pensione;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per le colo-
nie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La disposizione del Nostro decreto 26 febbraio 1928, n. 650,
ò prorogata fino al 30 gingno 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI - ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dc¿ conli, adrD 7 giugno 1929 Anno VII
Alti del Governo, registra 285, fof¡lio 52. - FERZL

Numero di pubblicazione 1562.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 891.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Varengo.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Va.

rengo è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

I?cgistrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Gocerno, registro 295, foglio 5's. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1563.

REGIO DECRETO 4 aprile 1920, n. 892.

Soppressione degli ullici di conciliazione degli ex comuni di
Coniolo e Quarti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 giugno 1928-VI, n. 1178, col quale
i comuni di Coniolo e Quarti sono stati soppressi ed i rispet-
tivi territori aggregati a quello di Pontestura;
Vista la deliberazione del podestà di Pontestura, rivolta,

ad ottenere la soppressione degli uflici di conciliazione degli
ex comuni di Coniolo e Quarti;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segr

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex conluni di Có-
niolo e Quarti sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 285, foglin 55. - FERZI.

Visto il R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1362, col quale
il comune di Varengo ò stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Gabiano 31anferrato;
Vista la deliberazione del podestà di Gabiano Monferrato,

rivolta ad ottenere la soppressione dell'uflicio di concilia

zione dell'ex comune di Varengo;
Yisti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu

ratore generale presso la CoHe d'appello di Torino;
Vist i gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamenlo 26 dicembre stesso anno, n. T28;

Sulla proposta del Nostro Guardusigilli, Ministro Segre
tario di Stato per la ginstizia e gli alïari di culto;
Abbiamo decretato e leerellamo:

Numero di pubblicazione 1564.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 893.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Castelspina.

VITTORIO EMANCELE III

PER GRAZIA DI Dia r PIm UnLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 novembre 1928-VIf, n. 2737, col

quale il comune di Castelspina à stato soppresso ed il rispet-
tivo territorio agga gato a quelo di Sezzadio;



13-vi-1920 (VII) -- GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 137 2661

Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Sez

zadio, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di con-
ciliazione dell'ex comune di Castelspina;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 1G giugno 1892, n. 2G1, e 1

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Ca-
stelspina è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell<>

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 56. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1565.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 894.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione della frazione Ca=

stelnuovo del comune di San Pio delle Camere.

Numero di pubblicazione 1566.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 895.

Istituzione di un ullicio di conciliazione con sede a Craveggia
e con giurisdizione sul territorio dell'ex Comune omonimo, non=
chè sul territorio della frazione Vocogno ; soppressione degli
uffici di conciliazione degli ex comuni di Buttogno, Toceno e

Vocogno Prestinone, ed estensione della circoscrizione dell'ufficio
di conciliazione esistente nel capoluogo del comune di Santa
Maria Maggiore a tutto il territorio del Comune medesimo, ec.
cetto quello delle menzionate frazioni Craveggia e Vocogno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 maggio 1928-VI, n. 1188, con il quale
i comuni di Buttogno, Craveggia, Santa Maria Maggiore e

Crana, Toceno e Vocogno-Prestinone venivano riuniti in

un solo Comune denominato Santa Maria Maggiore;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune, rivolta ad ottenere Pistituzione di un secondo uffle
cio di conciliazione, con sede nella frazione Craveggia, con
giurisdizione sul territorio dell'ex Comune omonimo, nonchè
sul territorio della frazione Vocogno, già dipendente dalFer
comune di Vocogno Prestinone;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 aprile 1010, n. 218, col quale venne
istituito un ufficio di conciliazioue in Castelnuovo, frazione
del comune di San Pio delle Camere;
Vista la deliberazione in data 23 febbraio 1929, con la

quale il podesta del capoluogo propone la soppressione del-
Fufficio di conciliazione di cui sopra, essendo sufficiente per
tutta la circoscrizione l'ufficio esistente in San Pio delle
Camere;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Aquila;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e

1 del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nella frazione Castel-
nuovo del comune di San Pio delle Camere è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

E' istituito un uflicio di conciliazione con sede a Craveggia
e con giurisdizione sul territorio dell'ex Comune omonimo
nonchè sul territorio della frazione Vocogno.
Gli uffici di conciliazione già esistenti negli ex comuni di

Buttogno, Toceno e Vocogno-Prestinone sono soppressi e la
circoscrizione dell'uflicio di conciliazione esistente nel capo-
luogo del comune di Santa Maria Maggiore è estesa a tutto
il territorio del Comune, eccettuato quello delle menzionate
frazioni Craveggia e Vocogno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1920 - Anno VII

VITTORIO EMAKUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 7 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 58. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1567.

REGIO DECRETO 88 marzo 1999, n. 901.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Nocco e di Vezzo.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX
Rocco.

Visto il R. decreto 13 maggio 1928-VI, n. 1687, col quale iVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ecgistrato alla Corte dei conti, addì 7 giugno 1929 - Anno VII comuni di Nocco e Vezzo sono stati soppressi e i rispettivi
atti det Governo, registro 285, [0glio 57. -- FERZI. ÍOffitOri aggregati a quello di Gignese;
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Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Gi-

gnese rivolta ad ottenere la soppressione degli uflici di con-
ciliazione degli ex evinuni di Nocco e di Vezzo;
Visti i pareri favorevoli del prinio presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli ullici di conciliazione esistenti negli ex comuni di
Nocco e Vezzo sono soppressi.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigi/II: Tocco.
Registrato alla Corte dei coali, addl 7 giugno 1929 Anno VII

Alli del Governo, refistro 283, foglio 6ã. - FElizi.

Numero di pubblicazione 1568.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 902.

Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di
Osasco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 ottobre 1928-VI, n. 2501, col quale
il comune di Osasco ù stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di San Secondo di Pinerolo;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di San

Secondo di Pinerolo, rivolta ad ottenere la soppressione del-
I'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Osasco;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 2G1, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Osa-

sco è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare .

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Oto, il Guardasigilli: Rocco,

Registrato alla Corte dei conti, addl 7 giugno 1929 - Anno I11

Atti del Governo, registro 285, foglio 05. - FFJtzI.

Numero di pubblicazione 1569.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 903.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Gambasca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 febbraio 1928 VI, n. 218, col quale
il comune di Gambasca ò stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Martiniana Po;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Mar-

tiniana Po, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di
conciliazione dell'ex comune di Gambasca;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Rtato per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione esistente nell es comune di Gam-

basca è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ROCCO.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 7 giugno 1929 - Anno VII

Atl¿ del Governo, refistro 285, foglio 66. - FERZL

Numero di pubblicazione 1570.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 904.

Scioglimento dell'Istituto autonomo per le case popolari, con
sede in Oristano, e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 32 del R. decreto-legge 30 novem-

bre 1910, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed eco-

nomiche e per l'industria edilizia, convertito in legge i feb-
braio 1926, n. 253;
Visto il R. decreto 3 settembre 1926, n. 1770, con il quale

l'Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Ori-

stano, venne riconosciuto come corpo morale e se ne approvò
lo statuto organico;
Vista la nota in data 12 dicembre 1928 del podestà di Ori-

stano sul funzionamento del predetto Istituto;
Considerato che l'Istituto, per mancanza di mezzi finan-

ziari, non ha possibilità di attuare il proprio programma;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

L'Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Ori-

stano, è sciolto.

Art. 2.

L'avv. cas. Eugenio Sanna è nominato liquidatore del-
l'Istituto predetto, con il còmpito di provvedere alla relativa
liquidazione a norma di legge.
Con successivo provvedimento Ministeriale sarà fissata la

misura dell'indennità da corrispondere al suddetto liquida-
tore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 67. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1571.

REGIO DECRETO 25 aprile 1929, n. 905.
Fusione delle Casse di risparmio di Bari, Andria, Barletta,

Isernia, Moliterno, Piedimonte d'Alife, Muro Lucano, Casamas=

sima, Cassano Murge, Forino, Lucera, Marsiconuovo e Santeramo
in Colle con la Cassa di risparmio del Banco di Napoli,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36), sull'or-
dinamento delle Casse di risparmio;
Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che porta modi-

ficazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse di

risparmio e dei AIonti di pietà di 16 categoria;
Veduto l'art. 47 dello statuto organico del Banco di Na-

poli, approvato con R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829;
Veduti i verbali di accertamento delle attività e passività

Relle Casse di risparmio di Andria, in data 4-22 gennaio
1929; di Bari, in data 12-18 luglio 1928; di Barletta, in data
30 novembre 1927; di Isernia, in data 1-9 dicembre 1927; di
Moliterno, in data 9 marzo 1928; di Piedimonte d'Alife, in
ilata G-S dicembre 1927; di 3Iuro Lucano, in data 2-22 dicem-
bre 1927; di Casamassima, in data 30 novembre 1927; di Cas-
sano 31urge, in data 30 novembre-1° dicembre 1927; di Fo-
rino, in data 30 novembre-9 dicembre 1927; di Lucera, in
data 4 dicembre 1927; di Marsiconuovo, in data 30 novem-

bre 1927; di Santeramo in Colle, in data 30 novembre 1927;
verbali redatti dalle Casse medesime e dai rappresentanti del
Banco di Napoli;
Udito il parere dell'Istituto di emissione;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta dei Nostri 31inistri Segretari di Stato per

l'economia nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Casse di risparmio di Andria, di Bari, di Barletta, di
Isernia, di 11oliterno, di Piedimonte d'Alife, di Muro Luca·

no, di Casaiuassinia, til Cassano 31arge, di Forino, di Lucera,
di 31arsiconnovo e di Banieramo in Colle sono fuse con la
Cassa di risparmio del lhinco di Napoli, che diviene cessio-
naria di tutti i divini ed azioni di qualsiasi genere, nessuna
ecceituata, giudiziaria e non, e di intte le proprietà immobi-
liari e mobiliari, titoli e crediti e di quant'altro di spettan-
za delle Casse di rispannio assorblie, assmnendone tutte le
obbligazioni passive, con l'inipegno di soddisfarle nel loro
importo integrale.

Art. 2.

La Cassa di risparinio del Banco di Napoli è autorizzata
ad istituire una propria agenzia in 31nro Lucano e ad aprire
recapiti in Casuunssium, Cassano 3Iurge, Forino, Lucera,
31arsiconuovo e Santeramo in Colle.

Ordiniamo elw il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ikyno d'Halla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 25 aprile 1029 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI - ÍARTELLI - ÍOSCONI.
Visto, il Guardosivi/U: Bucco.
Registrato ana Corte dei conti, add: 8 giugno 1929 - Anno VII
Atti, del Governo, registro 285, foglio 68. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1572.

REGIO DECllETO 18 aprile 1929, n. 908.
Soppressione degli ullici di conciliazione degli ex coniuni di

Gremiasco e 31ontacuto.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ¥0LONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il R. deeroto 11 ollobre 1928-VI, n. 2589, col quale
i comuni di Greniiasco e di 3Iontacuto sono stati soppressi
ed i rispettivi territori aggregati a quello di San Sebastiano
Curone;
Vista la deliberazione del podestà di San Sebastiano Cu,

rone rivolta ad ot tenere la soppressione degli uffici di conci-
liazione degli ex comuni di Cremiasco e 31ontacuto:
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Carte d'appello di Torino;
Visti gli adico¡i 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regebroento :16 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulk proposta del Nostro Guardasigilli, 31inistro Segreta-

rio di Stato per b giustizia e gli afÏari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conelliazione esistenti negli es comuni di Gre-
miasco e 3Iontacuto sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 18 aprile 1929 - Anno .VII

VITTORIO E3ÏANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: ficcco.
Registrato aua Corte dei conti, addi 8 giugno 1929 - Anno J7AAlli del Governo, refistro 283, foglio 71, - MANCINL
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Numero di pubblicazione 1573.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 909.

Soppressione degli ullici di conciliazione degli ex comuni di
Pella e Pogno ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esi=
stente nell'ex comune di San Maurizio d'Opaglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 giugno 1928-VI, n. 1702, col quale i
comuni di San Maurizio d'Opaglio, Pella e Pogno venivano
riuniti in un solo Comune denominato Castelli Cusiani;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Castelli Cusiani funzioni un solo ufficio di conci-
liazione ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu·

Tatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 28 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiatio decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Pella e di

Pogno sono soppressi e la circoscrizione dell'ufficio esistente
nell'ex comune di San Maurizio d'Opaglio è estesa a tutto
il territorio delPattuale comune di Castelli Cusiani, con sede
nella frazione San Maurizio d'Opaglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1929 - Armo VII

Atti del Governo, registro 285, foglio 72. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1574.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 910.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Terzo.

VITTORIO EMANUELE III

Pim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 dicembre 1928-VII, n. 3259, col qua-
le il comune di Terzo è stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Acqui;
Vista la deliberazione del podestà di Acqui, rivolta ad

ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex

comune di Terzo :

Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-
curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;

Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e
1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPex comune di Terzo
è soppresso.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Wnno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 73. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1575.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 911.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Mergo ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esistente nel.
l'ex comune di Itosora.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1515, col quale
i comuni di Mergo e di Rosora venivano riuniti in un solo
Comune denominato Rosora-Mergo, con capoluogo nella fras
zione Angeli;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Rosora-Mergo funzioni un solo ufficio di concilia-
zione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Ancona;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio di conciliazione delPer comune di Mergo è sop-
presso e la circoscrizione delPufficio esistente nelPex comu-
ne di Rosora è estesa a tutto il territorio delPattuale comu-
ne di Rosora-Mergo, con capoluogo nella frazione Angeli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Carte dei conti, add) 8 giugno 1029 Anno 17]
Alli del Governo, redistro BS, [vUllo 11. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 1576. Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 201, e

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 912.
1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
Bieno e llovegro ed estensione della circoscrizione dell'uflicio esi. tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
stente nell'ex comune di Santino. Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
,

L'ufficio di conciliazione delPex comune di Pian Camuno
e soppresso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
comune di Artogne è estesa a tutto il territorio dell'attuale

RE D'ITALIA comune di Pian d'Artogne.

LViSto il R. decreto 13 settembre 1928-VI, n. 2192, col qua-
Je i comuni di Bieno, Rovegro e Santino venivano riuniti in
un solo Comune denominato San Bernardino Verbano con
sede e capoluogo a Santino;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

,Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di San Bernardino Verbano funzioni un solo ufficio
di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Bieno e Ro-
vegro sono soppressi e la circoscrizione delPufficio esistente
nell'ex comune di Santino è estesa a tutto il territorio del-
l'attuale comune di San Bernardino Verbano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1929 - Anno XII

XITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Gtiardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, /oglio 75. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1577.

REGIO DECRETO 9 maggio 1929, n. 913.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Pian Camuno ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esi.
stente nell'ex comune di Artogne.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 gennaio 1929-VII, n. 85, col quale i
comuni di Artogne e Pian Camuno venivano riuniti in un
solo Comune denominato Pian d'Artogne con sede e capoluo-
go in Artogne;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Pian d'Artogne funzioni un solo ufficio di conci-
liazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio ';6. - AIANCINI.

Numero di pubblicazione 1578.

REGIO DECRETO 9 maggio 1999, n. 925.
Estensione ai Governatori e Segretari generali di colonia

del collocamento a riposo per ragioni di servizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'ordinamento del personale dell'Amministrazione co-
Ioniale, approvato con R. decreto-legge 26 febbraio 1928,
n. 355;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il disposto di cui all'art. 6 del testo unico delle leggi sul-
le pensioni civili e militari, approvato con R. decreto 21 feb-
Lraio 1895, n. 70, è esteso ad ogni effetto ai Governatori di
colonia ed ai Segretari generali di colonia.

Art. 2.

Ai Governatori di colonia ed ai Segretari generali di co-
lonia collocati a riposo per ragioni di servizio in base al pre-
cedente articolo sono estese le disposizioni di cui alPart. 10
del R. decreto 5 aprile 1925, n. 441.

Art. 3.

Il presente decreto entrera in vigore dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ciali di Pavia, con sede in Pavia e con competenza sul
osservarlo e di farlo osservare. territorio della provincia di Pavia, e ne è approvato 10

Dato a Roma, addi 9 maggio 1929 - Anno VII
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
VITTORIO E31ANUELE, Ilegistrato alla corte dei conti, addì 11 giugno 1929 - Anno VII

31USSOLINI - ÀÏOSCONI.

Visto, il Guartlasifilli: Rocco. Numero di pubblicazione 1583.

Ilegistrato alla Corte dei cortl¡, addi 11 giugno 1929 - Anno VII
REGIO DECRETO 25 aprile 1929, n. 924.

Atti del Governo, registro 285, [00tio 87. - MANCINI.
Riconoscimento giuridico della Cassa edile di previdenze so·

ciali di Varese, con sede in Varese.

Numero di pubblicazione 1579.

REGIO DECHETO 15 aprile 1929, n. 920.

Riconosciinento giuridico della Cassa edile per le assicura.
Zioni sociali di Como, con sede in Como.

K 920. R. decreto 15 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, siene giuridicamen-
te ricounsvinta la ('assa edile per le assicurazioni sociali
di Como, con sede in Como e con competenza sul terri-

torio della provincia di Como, e ne è approvato lo statuto
Olganico.

Visto, il Gualduxigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, addì 11 g¿ugno 1929 - Anno VI1

N. 924. R. decreto 25 aprile 1929, col quale, sulla propostai
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuta

giuridicainente la Cassa edile di presidenze sociali di Vas
rese, con sede in Varese, e ne è approvato lo statuto or-
ganico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 giugno 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1929.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
temporanea gestione dell'Opera pia « Asilo di quiete Bevilacqua
la Masa », in Bevilacqua.

IL CAPO DEL GOVERNO
Numero di pubblicazione 1580• PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

REGIO DECRETO 15 aprile Iw29, n. 921.

Riconoscimento giuridico della Cassa edile per le assicura=
zioni sociali di Cremona, con sede in Cremona.

E 021. R. decreto 15 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene giuridicamen-
te riconosciuta la Cassa edile per le assicurazioni sociali
di Cremona, con sede in Cremona e con competenza sul
territorio della provincia di Cremona, e ne è approvato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocc0.

IteUtstrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1929 - Anno 711

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto clie col giorno 15 corrente mese sono scaduti i

termini assegnati, con decreto 14 febbraio u. s., per il com-

pimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi
del R. decreto 26 aprile 1923, n. 070, della temporanea ge-
stione dell'Opera pia « Asilo di quiete Bevilacqua la Masa »

in Bevilacqua;
Vista la proposta del prefetto di Verona ;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario un'ul-

teriore proroga del termine suaccennato;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 970 ;

Decreta:

Numero di pubblicazione 1581. Il termine assegnato al predetto commissario, per il com-

REGIO DECRETO 15 aprile 1999, n. 922. pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 31 agosto 1920

Riconoscimento giuridico della Cassa edile per le assicura. (anno VII).
zioni sociali di Milano, con sede in Milano• Il prefetto di Verona è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.

K 922. R. decreto 15 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene giuridicamen-
te riconosciuta la Cassa edile per le assicurazioni sociali

di Milano, con sede in Milano e con competenza sul ter-

ritorio della provincia di Milano, e ne è approvato lo

statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addì 11 giugno 1929 - Anno VII

Roma, addì 31. maggio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro : BI enz.

(3337)

DECRETO MINISTERIALE 22 maggio 1929.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione dell'« Istituto nazionale di beneficenza Vit·
torio Emanuele III », in Itoma.

Numero di pubblicazione 1582· IL CAPO DEL GOVERNO

REGIO DECRETO 15 aprile 1929, n. 923. PRIMO MINISTRO SEGIŒTARIO DI STATO

Riconoscimento giuridico della Cassa edile per le assicura= MINISTRO PER L'INTERNO
zioni sociali di Pavia, con sede in Pavia.

Veduto il decreto Ministeriale 22 luglio 1928, col quale fu
N. 923. R. decreto 15 aprile 1929, col quale, sulla proposta seiolta l'Amministrazione dell'« Istituto nazionale di beneti-

del Ministro per l'economia nazionale, siene giuridica eenza Vittorio Emannele lil » con sede in llama, afDdandosi

mente riconosciuta la Cassa edile per le assicurazioni so la temporanea gestione dell'Istituto nædesimo al generale
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gr. uff. Ralfaele De Vita, prefetto del Regno, con l'incarico
di proporre, nel termine di mesi sei, opportune riforme nei

riguardi dell'Ente stesso, per coordinavne l'azione agli in-
teressi attuali e durevoli della Iwneticenza pubblica :

Visto il decreto Ministeriale 14 febbraio 1929, col quale fu
prorogato il temnine assegnato al commissario per il compi-
mento dei suoi lavori;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario un'ulte-

riore proroga del termine snaccennato;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1023, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per l'esple-
tamento dell'incarico conferitogli col decreto snaccennato è

prorogato tino al 1° luglio c. a.
Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 22 maggio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: BIANCHI.

(3335)

DECRETO MINISTERTALE 6 giugno 1929.

Alodifiche nella composizione delle Deputazioni di borsa di

Milano, Firenze e Trieste.

IL MINISTRO PER LE FINANZE.

Visto il proprio decreto 31 dicembre 1928, n. TG20, col qua
le vennero costituite le Deputazioni di borsa per il corrente

anno;
Vista la lettera in data 27 maggio 1929, n. 39658, con la

quale il governatore della Banca d'Italia in seguito al de-
cesso del gr. uff. Antonio Giacomini, membro effettivo per
l'Istituto di emissione della Deputazione di borsa di Mi-

lano, ha designato a tale carica il cav. uff. Antonio Ghislotti

ed a sostituire quest'ultimo nelle funzioni di deputato effet
tivo, per l'Istituto stesso, presso la Deputazione di borsa di

Firenze, ha proposto il cav. uff. Tiziano Trevisan ;
Considerato che in seguito al disposto trasferimento a Pe-

rugia del car. Alessandro Squarzini, già direttore del Tesoro

a Trieste, occorre provvedere alla sua sostituzione nella ca-

rica di deputato governativo supplente di quella Deputa-
zione di borsa;

Decreta:

Il cav. uff. Antonio Ghislotti è nominato deputato effet-

tivo, per l'Istituto di enlissione, durante il corrente anno,
della Deputazione di horsa di 3lilano, cessando l'analogo
incarico presso la 1)eputazione di borsa di Firenze conferi-
togli col decreto 3finistoriale 31 dicembre 1928, n. 762G.

Il cas. utY. Tiziano Trevisan è nominato deputato effettivo,
per l'Istituto di emissione, durante il corrente anno, della

1)eputazione di borsa di Firenze, in sostituzione del predetto
cav. níf. Antonio Ghislotti.
Il cav. Alessandro Squarzini in seguito al disposto di lui

trasferimento ad altra sede, cessa dalle funzioni di deputato
governativo supplente presso la Deputazione di borsa di

Trieste.
Il cav. Guatavo Chirico ò nominato deputato governativo

supplente della Deputazione di borsa di Trieste, in sosti-

tuzione del predetto cav. Alessandro Squarzini.

Roma, addì G giugno 1929 - Anno VII

Il 31inistro : MoscoNI.

(3342)

DECRETO 3IINISTERIALE 22 maggio 1929.

Scioglimento del Consiglio d'amministrazione dell'« Associa.
zione per l'educazione dei ragazzi cattolici Rainerum », in Bol.
zano, e nomina del commissario straordinario.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIII3IO 3IINISTIIO SEGItETAltlO D1 STATO

31INISTIIO PI:It L'INTERNO

Ilitenuta l'opportunità dello scioglimento dell'Ammini-

strazione dell'« Assorinzione per l'e<lnenzione dei ragazzi
cattolici Hainerum o, in Italzano. allo senpo di facilitare le

riforme opportune per coordinare l'azione di detto Istituto

agli interessi attuali e durevoli della pubblica beneticenza;
Yista la proposto dal prefetto di Bolenno;
Visto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

L'Amministrazione dell'« Associazione per l'eduenzione dei

ragazzi cattolici Uninerum » in llolzano, è sciolta.
La temporanen gestione dell'Assovinzione predetta è affi-

data, ai fini del citato R. decreto 2G aprile 1923, n. 976, al
dott. Francesco Dordi. giudice presso il Tribunale di Finl-

zano, con l'incarico di proporre, nel termine di mesi sei. le
riforme che riterrò opportune nei riguardi dell'Ente stes-

so, per coordinarne l'azione agli interessi attuali e du-
resoli della beneticenza pubblica.
Nelle attribuzioni conferite al predetto commissario si in-

tendono compresi anebe i poteri spettanti all'assemblea ge-
nerale degli inseritti al sodalizio.

Il prefetto di Bolzano è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 22 maggio 1929 Anno VII

p. Il Ministro : Baseni.

(3336)

DECRETO 1\IINISTERIALE 18 maggio 1929.

Autorizzazione alla Federazione nazionale fascista dell'indu-
stria del latte, derivati ed allini a costituirsi parte civile nei pro·
cedimenti per infrazioni alle disposizioni contro le frodi nella
preparazione e nel commercio dei prodotti del latte, derivati ed
affini in tutto il territorio del Regno.

IL IIINISTRO PER L'ECONO3IIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito la
legge con la legge 18 marzo 192G, n. 502;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 1° luglio

192G, n. 1301 ;
Vista la legge 3 aprile 192G, n. 503, che impone alle Asso-

ciazioni sindacali alcuni doveri di carattere morale nei con-
fronti dei soci, tra i quali quello della moralizzazione del
commercio, e considerato che, nel caso della Federazione na-

zionale fascida dell'industrut del latte, derivati ed affini,
tale dovere si estrinseen nella collaborazione ad ogni opera
volta alla prevenzione ed alla repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio dei prodotti del fatte, derivati
ed affini;
Vista la domanda presentata dalla Federazione nazionale

fascista dell'industria del latte, derivati ed at11ni in data 18
ottobre 1928 VI con la quale chiede di assalersi delle facoltà
di eni all'art. 46 del IL decreto legge 15 ottobre 1925, n. 2033;
Ritenuto che, per effetto del 11. decreto 8 maggio 1927,

n. SIS, che ha riconosciuto giuridicamente la predetta Fede-
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razione, questa possa essere dispensata dal presentare i do-
cumenti di cui all'art. 90 del regolamento 1° luglio 1920,
n. 1301, in quanto essi trovansi depositati presso il 3Iini-
stero delle corporazioni;

Decreta:

La Federazione nazionale fascista del latte, derivati ed
allini è autorizzata, ai termini dell'art. 46 del R. decreto-

legge 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la

legge 18 marzo 192G, n. 562, a costituirsi parte civile nei

processi per infrazioni al detto decreto-legge ed a far prele-
vare campioni, mediante propri agenti giurati da nominarsi
con le norme di cui all'art. 91 del regolamento 1° luglio 1926,
n. 1361.
Tali facoltà potranno essere esercitate dalla predetta Fe-

derazione in tutto il territorio del Regno e limitatamente

alla vigilanza per le infrazioni alle disposizioni concernenti
la preparazione ed il commercio dei prodotti del latte, deri-
Tati ed affini.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e sarà pubblicato nella Gazzeito Ufficiale.

Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII

p. Il 31inistro: Jos.x.

(3339)

DECitETO MINISTERIALE 5 giugno 1920.

Accettazioni di dimissioni da agente di cambio in soprannu.
mero presso la Borsa valori di Napoli.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto i l maggio 192G, n. 2450, col qua
le venne nominato agente di cambio in soprannuinero pres-

so la Borsa valori di Napoli il signor Bruschini Carlo;
Considerato che il predetto agente di cambio, in seguito

ad invito rivoltogli dal Sindacato degli agenti di cambio di

provvedere ni reintegro della propria canzione, ha rassegna-

to il 24 gennaio 3929 le proprie dimissioni dalla carica;

13eereta:

Con effetto dal 24 gennaio 1920 sono accettate le dimissio-

ni rassegnate dal signor Bruschini Carlo dalla carica di agen-

te di cambio in sopraunumero presso la Borsa valori di Na-

poli.

Roma, addì 5 giugno 1929 - Anno VII

Il Ministro: Moscom.

(3341)

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1929.

Nomina dei signori prof. Adolfo Musco e senatore prof. Ema=
nuele De Cillis a soci ordinari residenti del Reale istituto di in=
coraggiamento di Napoli.

Decreta:

E' approvata la nomina, come sopra deliberata, dei signori
prof. Adolfo Museo e senatore prof. Emanuele De Cillis a
soci ordinari residenti del Reale istituto di incoraggiamento
di Napoli, assegnandoli rispettivamente ai posti vacanti delle
classi IV e VI.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 21 maggio 3929 - Anno VII

Il Ministro: MARTELLI.

(3338)

DECRET1 PREFETTlZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-27142.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Zuanile fa

Nicolò, nato a Fiume il 18 agosto 1895 e residente a Trieste,
via dell'Eremo, 171, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo coguome in forma italiana e precisamente ia
« Zuanni »;
Veduto che la domanda stessa è stata atlissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quanto
all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

T aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognolue del sig. Nicolò Zuanic à ridotto in « Zuanni 6.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Nerina Zuanic nata Vida di Emilio, nata il 9 gen-
naio 1904, moglie:

2. Emilio di Nicolò, nato l'8 luglio 1925, figlio.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonsACIARI.

(2733)

N. 11419-1827G.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL 3IINÏSTRO PER L'ECONO3]IA NAZIONALE

Visti gli articoli 6, 7, Se 20 dello .statuto organico del Hea-
le istituto d'incoraggianiento di Napoli, approvato con He

gio decreto 16 settembre 1887, n. 1970 (serie 3');
Vista la deliberazione in data 21 marzo 1920-Vlf dell'Isti

tuto medesimo, con eni si è l'atto lungo alla nomina di due

soci ordinari residenti nelle powone dei signori prof. Adolfo
Museo e senatore prof. Emanuele De Cillis;

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Zussino-

vich di Emanuele, nato a Trieste il 15 maggio 1907 e resi-

dente a Trieste, via E. Toti, 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Giussini »;
Veduto che la loninnda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
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tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione a lenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Umberto Zassinovich è ridotto în « Gias-

sini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(2734)

N. 11419-21742.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Zerjav fu
Giovanni, nato a Trieste il 21 settembre 1886 e residente a

Trieste, via P. Zorutti, 474, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Serio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 494;

Decreta;:

Il cognome del sig. Rodolfo Zerjav è ridotto in « Serio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Zerjav nata Miniussi di Gi'useppe, nata il 14
novembre 1888, moglie;

2. Bruno di Rodolfo, nato il 22 marzo 1909, figlio.
3. Noelia di Rodolfo, nata PS luglio 1027, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

11 prefetto: FonvACIAnl.
(2735)

N. 11419-18910.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Carmela Gae-
tana Cheracci vedova Cattarinich fu Gregorio, nata a Fiume
il 23 maggio 1858 e residente a Trieste, via Giorgio Va-

sari, 6-n, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
li. derreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Cattarini »;

Veduto che la domanth: stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di (pwsta Prefeltura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 40 I;

Decreta :

Il cognome della signora Carmela Gaetana Cheracci ve-

dova Cattarinich è ridotto in « Cattarini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonxACIARI.

(2736)

N. 11419-18011.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elisa Braidot
vedova Cultarinich fu Giovanni, nata a Trieste il 18 settem-

bre 1882 e residente a Trieste, via Milano, 1, e diretta ad

ottenere a termini del'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Cattarini »;
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signora Elisa Braidot vedova Cattarinich
è ridotto in « Cattarini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonNAc1Aa1.

(2737)

N. 11419-17487.

1L PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Alessandra
Kobliha vedova 3Iareovich fu Francesco, nata a Trieste il
19 aprile 1870 e residente a Trieste, via Foscolo, 26-V, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Colbicchi » vedova « De
Marco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedenteg
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata

fatta opposizione alcuna:
Ve<\nti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Alessandra Kobliha vedova 3lar-

covich sono ridotti in « Colbicchi » vedova « De 31arco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indienti nella sua domanda e cioò:

1. Nives fu Carlo, nata 11 26 novemhve 1908. figlia;
2. Nella fu Carlo, nata il 18 maggio 1011, tiglia.

Il presente decreto sard, a enra <lell' autorità comunale,
notitirato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le uorme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonnemni.
(2738)

N. 11419 16821.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Ivneich
fu Vincenzo, nato a Trieste l'8 marzo 1973 e residente a

Trieste, via Cereria, 10, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in

o I)i Giovanni »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quin lici giorni dalla seguita anissione non ò stata

fatta opposizione alenna;
Verlati il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, D. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Ivacich è ridotto in « Di

Giovanni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domon<la e cioè:

Luigia Lvacich nata Zouch fu Antonio, nata il 21 giu-
gno 1875, moglie.
Il presente decreto sarA. a cura dell'antorito comunale,

noviento al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 311nisteriale e avrà esecuzione secondo le nor

me stabilite ai nn 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 Anno VII

Il prefetto: Foracuni.

(2739)

N. 11419-14112.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Taklich

fu Giorgio, nato a Trieste il 20 maggio lNSB e residente a

Trieste, S. Giovanni Rup.. 014, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto gge 10 gennaio 1996. n. 17.

In riduzione del suo cognome in forma italiana e pl eba

mente in « Di Giacomo »;

Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna :

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R des

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Iaklich ò ridotto in « Di Gia.
como ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Pia laklich nata Lapagna di Romeo, nata il
4 agosto 1896, moglie;

2. Antonio di Antonio, nato il lG febbraio 1920, figlioj
3. Romeo di Antonio, nato il i febbraio 1921, figlio;
4. Giorgio di Antonio, nato il 23 gennaio 1923, figlio.
Il presente decreto sarò. a enra dell'autorità comunale, no-

tilicato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACHRI,
(2740)

N. 11419-22644.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Lypp fu
Giovanni, nato a Zeltweg-Stiria Austria il 21 settembre 1870

e residente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la vida-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lippi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa en-
tro qumlici giorni dalla seguita aflissione Don ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ernesto Lypp è ridotto in « Lippi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cinò:

1. Giuseppina Lypp nata Gorjan fu Antonio, nata il
7 ottobre 1992, moglie;

2. Edoardo di Ernesto, nato il 7 agosto 1922, figlio.
Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ni un. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefeito: Founcun1.
(2741)

N. 11419 22G01.
IL PlŒFETTO

vedova Luelb IN Hgo fu Evale
-

nata a Trieste il 3 ot-
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I
tobre 1861 e residente a Trieste, piazza Cavana, 3 III, e

<1iretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Luci-Derigo »;
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Ve<1nti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Mosellini » vedova « Co-
STInl )).

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contio di essa en-
tro" quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Decreta :

I cognomi' della signora Anna Musling vedova Cusmanich
Il cognonie della signora Maria Porzia vedova Lucich De· sono ridotti in « 3Iosellini » sedova « Cosimi ».

rigo è ridotto in « Luci-Derigo »• Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VIl
Trieste, addì 11 dicembre 1928 . Anno VII i

Il prefetto: Fonuc1Anr.
Il prefetto: FORNACIARI. (2744)

(2742)

IL PREFETTO
N. 11419-16571· DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda del sig. Mario Machnich di Amelta,
nato a Trieste il 15 dicembre 1892 e residente a Trieste, via
Ginnastica 48-III, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Macchil »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Mario Machnich è ridotto in « Macchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Enriclietta Luigia Machnieli nata Di Maio di Nicola,
.na ta l'11 anarzo 1889, moglie ;

2. Andrea di Mario, nato il 25 marzo 1913, figlio;
3. Silvio di Mario, nato il 22 marzo 1921, figlio;
4. Giulio di Mario, nato il 18 settembre 1923, figlio.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

E. 132.
Media dei cambi e delle rendite

dell'Il gmgno 1920 - Anno Vll

Francia . . . . . .
74.73 Belgrado . . . . ,

33.60
Svizzera , . . , ,

367.89 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra . . . , , ,

02.673 Albania (Franco oro) L66 -
Olanda . , , . , ,

7.677 Norvegia .
. . .

5.095

Spagna . . , , . ,
272.75 Enssia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . . . . ,
2.655 Svezia

. . . , , ,
5. Il

Berlino 'Marco oro) .
4.56 Polorria (Sloty) . , ,

214.50

Vienna (Schillinge) , 2.686 Danimarca
. . . .

5.09

Praga . . . . . ,

56.65

Romania . . . . ,

11.33 Rendita 3.50 % . . .
69.075

Oro 18.20 Rendita 3.50 % (1902). 64.50
Peso Argentin° Carta 8 - Rendita 3 % lordo

,
42 -

New York
. . . . , 10.104 Consolidato 5 % . .

81.70
Dollaro Canadese . ,

18.94 Ohblicazioni Venezie
Oro . . . , .

. .

368.62 3.50 % . . .
.

.
73.175

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- M I N I STERO DELLE F I N A NZE
tato decreto Ministeriale e avrñ esecuzione secondo le norme DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founc1ARI.
(2743)

N. 11419-19663.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

(1= pubblicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-
bre 1926, pubblicato nella Gazzella Ufßciale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifien che ò stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Veduta la doinanda presentata dalla signora Anna Mu Numero d'ordine del registro smarrimenti: 307 - Numero del

slimr vedova Unsmaniell fu Giuseppe, nata a Spalato il 9
certificato provvisorio: 18650 - Consolidato 5 % - Data di emis-

. stone: 2 febbrain 1927 Ernrio di omissione: Salerno - Intesta-
novrinbre 1891 e residente a l'rieste, via Cavazzeni. 1, e di vione: 11 "Do Aliollele fu Carmine, domic. a Padula (Salerno) -
retta ad ottenere a termini dellart. 2 del H. decreto legge ) Capitale: L. 500.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 317 - Numero del

certificato provvisorio: 627 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - UfÏicio di emissione: Bolzano - Intesta-

zione: Marx Martino fu Francesco, domic. a Bressanone (Bolzano)
- Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 319 - Numero del

certiflcato provvisorio: 5715 - Consolidato 5
-

Data di emis-

sione: 16 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Vercelli - Intesta-

zione: Canova Maria di Rinaldo, moglie di Beltramo Alfredo, domie.
a Bologna - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 325 - Numero del

certilleato provvisorio: 50849 - Consolidato 5 '
- Data di emis-

sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Torino - Intesta-

zione: Rovetto Giovanni di Paolo, domie. a Torino - Capitale:
L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 327 - Numero del

certificato provvisorio: 41797 - Consolidato 5 9 - Data di emis-

sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Napoll - Intesta-

zione: Borrelli Carmino di Antonio, domic. a Torre Annunziata

(Napoli) - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 328 - Numero del

certificato provvisorio: 11024 - Consolidato 5 †', - Data di emis-

sione: 21 gennaio 1927 - Uftleio di emissione: Campobasso - Inte-

stazione: Melone o Mellone Domenico di Nicola, domic. a Pozzilli

(Campobasso) - Capitale: L. 200.

Ntimero d'ordine del registro smarrimenti: 331 - Numero del

certificato provvisorio: 2212 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 8 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Caltanissetta - Inte-

stazione: Vaccarella Calogero fu Salvatore - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 331 - Numero del

cortiflcato provvisorio: 2214 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 8 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Caltanissetta - Inte-

stazione: Vaccarella Rosina fu Salvatore - Capitale: L. 100.

Ntimero d'ordine del registro smarrimenti: 333 - Numero del

certificato provvisorio: 6088 - Consolidato 5 - Data di emis-

stone: 2 febbraio 1927 - Ufflcio di emissione: Vercelli -- Intesta-

zione: Circolo vinicolo di Caprile (Vercelli) - Capitale: L. 500.

Ntimero d'ordino del registro smarrimenti: 335 - Numero del

certilicato provvisorio: 48588 -- Consolidato 5 - Data di emis-

sinne: 14 gennaio 1929 - Ufficio di emissione: l\Illano - Intesta-

zione: l\lacchi Federico e famiglia - Capitale: L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 336 - Numero del

certificato provvisorio: 16007 - Consolidato 5 $$ --- Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia -- Intesta-

zione: l\Iclzani Andrea fu Giovanni, domic. a Bagolino (Brescia) -

Capitale: L. 500.

Nurnero d'ordine del registro smarrimenti: 337 - Numero del

cerHlicato provvisorio: 11562 - Consolidato 5 G - Data di emis-

sinne: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-

ziarie: Zanetti Giacomo fu Eugenio, domic. a Sale Marasino (Brescia)
- Capitale: L. 400.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 338 - Numero del

certilicato provvisorio: 2431 -- Consolidato 5 9 - Data di emis-

stone: 18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Brescia -- Intesta-

zione: Gelfi Martino fu Battista, domic. a Esine (Brescia) - Capi-
tale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 339 - Numero del

certificato provvisorio: 9939 - Consolidato 5 9 - Data di emis-

sione: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-

zione: Presidente della Congregazione di carità di Vezza d'Oglio

(Brescia) - Capitale: L. 4000.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 340 - Numero del

certilleato provvisorio: 3119 -- Consolidato 5 % -- Data di emis-

sione: 23 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-

zione: Frosio Glovanni fu Carlo, domic. a Fontignano (Brescia) -

Capitale: L. 300.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 341 - Numero del

certificato provvisorio: 8907 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Catania - Intesta-

zione: Scuderi Biagio fu Francesco, domic. ad Acireale (Catania)
Regio notaio -- Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 347 -- Numero del

certiflento provvisorio: 0165 - Consolidato 5 % - Data di emis-

stone: 18 gennaio 1927 --- Utileio di emissione: Aquila - Intestazione:

Delfino Raffaele fu Domenico, domic, a Bussi sul Tirino (Aquila) -

Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 348 - Numero del

certificato provvisorio: 15530 - Consolidato 5 gi - Data di emis-

sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Novara - Intesta-

zione: Jacometti Giovanni di Andrea, domic, a Novara - Capitale:
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 350 - Numero del

certificato provvisorio: 731 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 28 dicembre 1926 -- Uffleio di emissione: Bolzano - Intesta-

zione: Comitato di cura di Gries - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 351 - Numero del

certificato provvisorio: 17631 - Consolidato 5 i - Data di emis-

sione: 19 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-
zione: Società Anonima Molini Riva - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 353 - Numero del

certificato provvisorio: 1772 - Consolidato 5 ; -- Data.di emis-
sione: 31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Aquila - Intesta-

zione: Delfino Maria di Raffaele, domie. a Bussi (Aquila) - Capi-
tale : L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 355 - Numero del

certificato provvisorio: 1928G - Consolidato 5 ; - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Perugia - Intesta-

zione: Piergiovanni Cipriano e Rodolfo -- Capitale: L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 356 - Numero del

certificato provvisorio: 8424 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 14 gennaio 1927 - Effleio di emissione: Brescia - Intesta-
zione: Pedergnaga Giov. Battista fu Antonio, domic. a Sarezzo

(Brescia) - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 358 - Numero del
certificato provvisorio: 3793 - Consolidato 5 y' - Data di emis-

sione: 17 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Ferrara -- Intesta-

zione: Patronato provinciale per gli orfani di contadini morti in
guerra - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 361 - Numero del

certificato provvisorio: 64278 - Consolidato 5 G - Data di emis-

sione: 1° marzo 1927 - Uffleio di emissione: Roma - Intestazione:)
Leoni Filippo, domie. a S. Oreste (Roma) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 362 - Numero del

certilleato provvisorio: 5280 - Consolidato 5 6 - Data di emis-

sione: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Roma - Intesta-

zione: Colizzi Giuseppe di Ferdinando - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 363 - Numero del

certificato provvisorio: 5486 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - UITlcio di emissione: Savona - Intesta-

zione: Bruno Luigi fu Domenico, domic, a Savona - Capitale:.
L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 364 - Numero del

certificato provvisorio: 3166 - Consolidato 5 9 - Data di emis-

sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di omissione: Savona -- Intesta-

zione: Cuneo Enrico fu Filippo, domie. a Savona - Capitale:
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 366 - Numero del

certificato provvisorio: 40508 - Consolidato 5 $$ - Data di emis-

sione: 17 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Roma - Intesta-

zione: Salimbeni Mattia fu Lodovico, domie. a Roma - Capitale:)
L. 700.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 372 - Numero del

certificato provvisorio: 2422 - Consolidato 5 Sá - Data di emis-
sione: 13 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Foggia - Intesta-
zione: Tartaglia Michele fu Nicola, domie. a Serracapriola - Capi-
tale: L. 300.

Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ulliciale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati

provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi

di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, addì 31 maggio 1929 - Anno VII.

Il direttore generale: CIARRoccA.

(2993)

Rossi EMico, gerente
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